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decadenza, e circa il pers is tente rifiuto, sot to 
lo specioso pretesto del l 'autonomia, di con-
cedere ad esso quegli stessi aiuti finanziari 
indispensabili ad assicurarne il funziona-
mento , che, nonos tan te le gravissime con-
dizioni del bilancio statale, sono s ta t i provvi-
damen te largit i a t u t t e le Univers i tà e gli 
I s t i tu t i superiori del Eegno ». 

Paolucci, al ministro della guerra, « per 
sapere con quale di r i t to si procedet te per 
ordine di quel Ministero alla esumazione nel 
1919 della salma del glorioso tenente del 23° 
Repar to di assalto Massimo Pistilli, t raspor-
tandolo dalla t o m b a erettagli a Mutile di 
P iave dai commilitoni del repar to di assalto, 
al Cimitero mili tare di Croce di Piave, senza 
neppure a t tendere i due anni prescr i t t i dalla 
legge sani tar ia , essendo il t enente Pistilli 
caduto il 16 giugno 1918, e senza darne 
avviso al padre dell'eroico ufficiale come 
prescrive il senso del più e lementare dovere 
di •umani!à ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ma-
straccili, « al Governo, sui gravi lut tuosi 
avveniment i di Casignana, svoltisi il 21 set-
t embre 1922, dovut i alla preordinata com-
plicità della p re fe t tu ra di Reggio Calabria 
e la so t topre fe t tu ra di -Ge ra ce con i signori 
propr ie tar i locali, che calpestando il decreto 
Bertini 29 agosto 1922 hanno t en t a to di 
s f r a t t a re , con la violenza a rma ta , dai fondi, 
di cui era in possesso, la Cooperativa Gari-
baldi, cost i tui ta per g iunta in gran par te 
da ex-combat tent i e muti la t i . Part icolar-
mente chiedo: 

a) se il Governo crede che possano 
più oltre permanere in quella provincia il 
p re fe t to eommenda tor Fer rara , il sot topre-
f e t to cavaìier Leone ed il vice commissario 
Rossi; 4 

b) per quali ragioni l ' au to r i t à giudi-
ziaria non abbia ancora proceduto all 'arre-
sto dei responsabili dello efferato eccidio, 
f r a i quali primissimi il so t toprefe t to ed il 
vice' commissario Rossi ». 

L'onorevole sot tosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà .di r ispondere . 

F I N Z I , sottosegretario di Stato per Vin-
tenio. L ' interrogazione presenta ta dall 'onore-
vole Mastracchi non r iguarda assolutamente 
i l -presente Governo; ma in ogni modo posso 
assicurare l 'onorevole in ter rogante , che vorrà 
darmene conferma, che i provvediment i ri-
chiesti sono, per cause indipendent i dalla 
sua stessa interrogazione, ugua lmente t u t t i 
avvenu t i . Quindi credo che l ' interrogazione 
stessa sia così esauri ta nel migliore dei modi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mastracchi 
ha facol tà di dichiarare SG S1& sodisfatto. 

MASTRACCHI . Se è vero che l ' interro-
gazione r iguardava episodi avvenut i sot to 
il passato Governo, ciò non per tan to i f a t t i 
da me denunziat i r ivestono una certa gra-
vi tà per cui credevo che anche l ' a t tua le Go-
verno volesse dire una parola in proposi to, 
t a n t o più che i p rovvediment i escogitati dal 
passato Gabinet to , in confronto delle auto-
r i tà locali, fu rono abbas tanza deboli e par-
ziali, e t an to più poi che quello che io lamen-
t avo si r ipete oggi in fo rma più grave. 

Lamen tavo nella mia interrogazione che 
le autor i tà locali si facessero ind i re t t amen te 
conniventi con le clientele locali per contra-
stare ai comba t t en t i reduci dalle tr incee, 
ai contadini calabresi, il diri t to di r ivendi-
care con l 'effet t ivo lavoro quei terreni te-
nu t i per decenni incolti dai signori f euda ta r i . ' ' 

Quello che era ieri connivenza occulta, 
oggi è d iven ta ta connivenza palese da p a r t e 
delle autor i tà politiche le quali, insieme coi 
pro-consoli creati al l 'ul t ima ora dal go-
verno dominante, vengono a identificare gli 
interessi dei f euda ta r i calabresi con gli in-
teressi della Nazione. 

Vorrei avvert i re il Governo una vol ta 
per sempre che non si difendono gli interessi 
della Nazione, gli interessi dell 'economia 
agraria nazionale, impedendo che le t e r re 
incolte calabresi vengano t r a s fo rmate in 
fertili campi, e lasciando invece che r iman-
gano lande deserte; non si difendono gli 
interessi dell 'economia nazionale, contra-
s tando ai contadini calabresi, t o rna t i dal 
f ronte , il dir i t to sacrosanto di poter por-
tare, nell ' interesse del Paese, il coefficiente 
della loro forza, il coefficiente del lavoro delle 
loro braccia. 

Oggi in Calabria la situazione è peggio-
r a t a perchè vediamo che con la violenza più 
Sfrenata, giorno per giorno, non soltanto que-
sto dir i t to si contrasta , ma si cacciano i 
contadini dalle terre già o t t enu te per decreto; 
persino da quelle terre che hanno già lavo-
ra te col sudore della loro f ronte . 

Ebbene onorevoli rappresen tan t i del Go-
gerno ! Io dico a voi che il popolo calabrese 
è r imasto deluso ieri, come r imane deluso 
oggi. 

E- delusi sono r imast i i combat ten t i , 
ai quali t u t t i i Governi passati , ed anche 
il capo del l 'a t tuale Governo, nel discorso 
t enu to a Napoli p r ima che assumesse la 
sua carica, hanno sempre r ipe tu to , così -ai 
comba t t en t i come alle popolazioni cala-
bresi, la promessa di una rivendicazione e 


